
Ecco chi furono i 36 vicentini
dei “Mille”diGaribaldi
1. Baice Giuseppe, nato a Ma-
grèil 7ottobre 1837;
2. Berti Enrico, nato a Vicenza il
29febbraio1826;
3. Brunialti Gio. Battista, nato a
Pojana di Granfion il 3 maggio
1839;
4. Cariolato Domenico, nato a
Vicenza il7 luglio 1836;
5.CavalliLuigi,natoaS.Nazario
il7aprile 1839
6.CherubiniPasqualedettoLui-
gi, nato a Santo Stefano di Pio-
vene l'11aprile1827.
7. Dalla Palù Antonio, nato a Vi-
cenza il 24 novembre 1824
8. De Marchi Bonaventura Do-
menico,natoaMaloil21febbra-
io1821
9.DePaoliCesare,natoaPozzo-
leoneil24 gennaio1830
10. Dionese Eugenio, nato a Vi-
cenza il 15 ottobre 1837
11. Ferrighi Felice, nato a San
ClementediValdagnoil5genna-
io1831
12. Fogliati Luigi, nato a Molve-
nanelmaggio1820
13. Frigo Antonio Bartolomeo,
nato a Montebello il 7 aprile
1832
14. Garbinati Guido, nato a Vi-
cenzanel 1837
15. Gasparini Giovanni Andrea,
natoa Carrèl’8 marzo 1831
16.GaspariniGio.Battista,nato
aSandrigoil 17 marzo 1836
17.Gera (oCera)Domenico,na-
toa Longarenel1844

18. Giacomelli Pietro, nato a No-
venta Vicentina il 16 agosto1833
19.Giuriolo Giovanni, natoad Arzi-
gnanoil 2aprile1839
20.LighezzoloGiovanni,natoaPo-
sina il 25 giugno1833
21.MarabelloLuigi,natoaVicenza
l'11maggio1821
22. Marchesini Luciano, nato a Vi-
cenza in datanon nota
23. Melchiorazzo Marco, nato a
Bassanoil 24marzo 1840
24. Panciera Antonio, nato a Ca-
stelgombertol’1 gennaio1840
25. Pedrazza Giacomo, nato a
Zanèil 9dicembre 1833
26. Rasia Matteo Riccardo, nato a
Cornedoil 27gennaio 1842
27. Righetto Raffaele, nato a
Chiampoil 10febbraio 1838
28. Rigoni Luigi, nato a Vicenza il
29novembre 1823
29. Rigotti Raffaele, nato a Malo il
2settembre1839
30.StellaInnocente,natoadArsie-
roil4 luglio 1847
31. Tamisari Gio. Battista, nato a
Lonigoil 24 gennaio1831
32. Ungar Curti Giuseppe, nato a
Lonigonel 1837
33.VenzoVenanzio,natoaLugoVi-
centinoil 20 ottobre 1839
34.ZigiottoGiuseppeGiovanni,na-
toa Sossano il17 ottobre 1841
Sonoconsiderativicentini:
35.RadovichAntonio,natoaSpre-
siano (TV) il 1 maggio 1837 e mor-
toa Dueville
36.TorresiniRainerio,natoaPado-
va il 12 agosto 1838 e morto a Vi-
cenza

Chifuronoi garibaldiniberici

CONLUITRENTASEIVICENTINI

DaPosinaaPojana
siarruolaronoconl’Eroe

Dino Bressan

Dei trentasei vicentini tra i
Mille di Garibaldi, assieme a
DomenicoCariolato(«miofra-
tello in armi» gli scrisse il ge-
nerale in una lettera; quando
sispensenel1882,Cariolatofu
uno degli intimi che portaro-
no a spalla la salma) LuigiCa-
valliè tra ipiù famosi.Fu, infat-
ti,unodeimaggiori esponenti
del radicalismo italiano della

seconda metà dell’Ottocento:
per diversi anni fu membro
del Parlamento come deputa-
toe come senatore.
Nato in Valsugana, a Car-

panè di SanNazario, nel 1839
e cresciuto nella Vicenza del
Lombardo-Veneto, quella del-
l’insurrezionedel 1848 repres-
sa nel sangue dagli austriaci,
sin da giovane Cavalli maturò
una profonda avversione nei
loro confronti, che lo spinse,
nell’aprile del 1859, a inter-
rompereglistudidigiurispru-
denza appena iniziati per cer-
care di arruolarsi nei “Caccia-
tori delleAlpi”, i corpi volonta-
ri formatidaGaribaldi inLom-
bardiaallavigiliadellaIIGuer-
ra di Indipendenza e inqua-
drati nell’esercito sabaudo.
Scoperto, arrestato e fatto

rimpatriaredagliaustriaci,Ca-
valli riuscì a raggiungere clan-
destinamente Modena, dove
prese parte alle insurrezioni
popolari che costrinsero alla
fuga isovranidelducato.Sitra-
sferì poi a Pavia, rimanendovi
fino alla notte del 5 maggio
1860,quando,assiemeaunmi-
gliaio di volontari provenienti
da tuttaItalia,partìper lacele-
bre spedizione guidata dal ge-
nerale di Caprera. L’audacia
chedimostrònelcorsodiquel-

la campagna non sfuggirono
allo stessoGaribaldi, tanto da
indurlo a conferirgli il grado
di tenente dopo la battaglia
del Volturno (5 ottobre 1860),
chesegnò ladefinitiva sconfit-
tadelle forzeborboniche.
A fianco di Garibaldi Cavalli

fu anche nel 1866,nell’ambito
delle operazioni militari con-
dotteinTrentinocontrogliau-
striaci, e il 3novembre 1867 in
occasionedellasfortunatabat-
tagliadiMentana.
Tornato a Vicenza, iniziò la

propria attività politica nelle
filedi quelmovimento radica-
le, di ispirazione laica e pro-
gressista, cui apparteneva an-
cheunaltroillustreexgaribal-
dino berico, Domenico Cario-
lato.Eletto inConsiglio comu-
nalenel 1872, epoi inserito tra
imembri dellaGiunta, Cavalli
dovetteperòabbandonare tali
incarichi dopo soli due anni,
neldicembre1874,quandol’in-
tera amministrazione fu co-
stretta alle dimissioni a causa
del voto contrario del Consi-
glio alla proposta, formulata
proprio dal gruppo radicale,
diunaumentodiquindicicen-
tesimi dell’addizionale comu-
nale sull’imposta fondiaria.
Decise allora di spostare il

proprio impegnopubblicoa li-

vellonazionale: fuelettodepu-
tatonel 1882, seggio che occu-
perà sino al 1892 e poi ancora
fra il 1897 e il 1900. In questo
lungo periodo, assieme ai col-
leghi del gruppo radicale,
adottò una linea di intransi-
gente opposizione a tutti go-
verni dell’epoca, battendosi
contro il malcostume e la cor-
ruzione nella vita pubblica
(evidenziati in modo palese
dalloscandalodellaBancaRo-
manadel 1892).
Sibattè per il varodi incisive

riforme economiche che, pur
nonmettendo indiscussione i
principi della proprietà priva-
ta e della libera impresa, con-
sentissero, tuttavia, di ridurre
gli squilibri tra le classi più
agiate e quelle subalterne (co-
me l’istituzione di pensioni di
anzianitàevecchiaiae l’espro-
priazionedelle terre incolte).
Negli anni Novanta, inoltre,

Cavalli si oppose tenacemente

ai tentativi di Crispi e dei suoi
successoriallaguidadelgover-
no di risolvere le sempre più
forti tensionipolitichee socia-
liconilricorsoamisureautori-
tarie.
Nel maggio 1898, in partico-

lare,stigmatizzòlaviolentare-
pressionedelleprotestepopo-
larimilanesidapartedelgene-
rale Bava Beccaris, che aveva
causatocentinaiadimortie fe-
riti; si unì, poi, alla strategia

ostruzionistica attuata dalle
forze di opposizione contro il
pacchetto di leggi restrittive
del diritto di sciopero e delle
libertà di stampa e di associa-
zione proposto dal governo
Pelloux.
L’ultimoscorciodell’Ottocen-

to segnò, altresì, il ritorno di
Cavalli nel consiglio comuna-
le vicentino in occasione delle
elezioni del 30 aprile 1893; il
suo mandato, conclusosi nel

1901, è ricordato soprattutto
per i forti dissidi con la prima
giuntacattolicadellacittà,gui-
datadaRobertoZileriDalVer-
me e insediatasi nel 1896. Fu
proprioun’interrogazionepar-
lamentare, da lui inoltrata al
ministrodell’InternoDiRudi-
nì all’indomani dei tafferugli
verificatisi nel 1897, nel corso
delle celebrazioni del X giu-
gno, a indurre ilministro stes-
so allo scioglimento anticipa-
to dell’amministrazione beri-
ca.
L’iniziodelnuovosecolocom-

portòuna svoltanella carriera
politicadiCavalli con lanomi-
naasenatore,avvenutanelno-
vembre1901. Ilnuovo incarico
fucaratterizzatodalprogressi-
vo distacco dalle posizioni ra-
dicali a favore dell’indirizzo li-
beral-riformatore dei governi
giolittianiedaunmaggioreat-
tivismoinpoliticaestera,dove
sostenne con forza la necessi-
tàdel completare l’unitàd’Ita-
lia annettendo Trento e Trie-
ste.
Il 19 maggio 1915, in Senato,

votò per l’ingresso in guerra a
fiancodiFranciaeGranBreta-
gna contro gli Imperi centrali,
intenzione da lui già prean-
nunciata pochi giorni prima
duranteunacerimoniaconal-
tri ex garibaldini a Quarto dei
Mille, suscitando il plauso, tra
gli altri, anche di Gabriele
D’Annunzio, che, nella circo-
stanza, lo definì “un’anima
grande inunpiccolo corpo”.
Luigi Cavalli si spense nel

1924 a seguito di una lunga
malattia; la sua salma riposa
nel famedio. f

D’Annunzio
definìCavalli
«un’anima
grande
inunpiccolo
corpo»
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Fudeputato
esenatore
AttaccòBava
Beccaris,denunciò
loscandalodella
BancaRomana

Tra ibericifurono soprattuttoduele figuredi spicco:
daun latoDomenicoCariolato (cheportò aspalla
lasalmadel generale)e LuigiCavalli, nominato
tenentesul campo epoiparlamentareattivissimo

LuigiCavalli (1839-1924)

Ilvignettista “Cab”nel 1908 conquesto disegnoironizzavasulla
piccolastatura dell’allorasenatoreCavalli
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